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SETTE CONDANNE A FIRENZE

Vendita peluche,
sfruttati
200 sordomuti
FIRENZE. Sfruttavano 200 sor
domuti bielorussi, rapinandoli del
denaro ricavato vendendo peluche
e altri gadget ai clienti dei ristoran
ti di Toscana, EmiliaRomagna, Li
guria e Lombardia. Con questa ac
cusa sette russi sono stati condan
nati a Firenze a otto anni di carcere
per rapina. Prescritti i reati di se
questro di persona e associazione
a delinquere. La vicenda risale al
2000 quando i carabinieri scopri
rono un esercito di 200 sordomuti
bielorussi costretti a vendere gad
get ai passanti, per una quota di al
meno 3.000 lire a pezzo. Ai sordo
muti veniva garantito il vitto e l’al
loggio, ma il grosso del ricavato fi
niva nelle tasche dei loro
sfruttatori. Alla fine del luglio
2000, nel porto di Livorno furono
arrestati i russi ritenuti responsabi
li del racket.

PADOVA

Si suicida tre
giorni dopo
l’ex fidanzato
PADOVA. Una giovane donna ro
mena è stata trovata morta ieri
pomeriggio all’interno della sua
abitazione a Vigonza (Padova).
Secondo i carabinieri, intervenuti
sul posto, si tratta di un suicidio.
La donna, di 35 anni, stesa sul di
vano, aveva un cavo elettrico
stretto al collo e accanto c’era
aperta la pagina di un giornale che
riportava la foto dell’ex fidanzato,
un uomo italiano di 36 anni, che si
era tolto la vita soltanto domenica
scorsa, pare proprio a causa del
dolore provocato dalla rottura del
loro rapporto amoroso. Non si
esclude, così sostengono gli in
quirenti, che la donna non abbia
sopportato il rimorso causato
proprio dal tragico gesto dell’ex
fidanzato, decidendo così di ucci
dersi.

BASTERÀ METTERE LA SCRITTA “CE”. L’ENNESIMO FAVORE A COSTRUTTORI E GESTORI AUTOSTRADALI

I guard rail killer
saranno promossi
Sì alle barriere prive di omologazione

FRANCESCO BONAZZI

GUARD rail sicuri soltanto per chi li
monta, senza pensare minimamen
te al destino di chi dovesse andarci a
sbattere contro. E una sanatoria
mascherata per le sedicenti barrie
re protettive già installate, ma non
omologate. Il tutto, con una scusa
geniale: l’obbligo di applicare dal
primo gennaio 2011 la marchiatura
europea “CE” sui materiali da co
struzione. L’ennesimo favore a co
struttori e gestori autostradali, in
barba alla tanto strombazzata sicu
rezza dell’automobilista, è ben na
scosto nei cinque articoli di un de
creto che il ministro delle Infra
strutture, Altero Matteoli, sta per

firmare. Un te
sto già approva
to dal Consiglio
superiore dei
Lavori Pubblici
e del quale Il Se
colo XIX è riu
scito a ottenere
una copia.

Il provvedi
mento planato
sulla scrivania

del ministro s’intitola «Regolamen
to concernente i dispositivi di rite
nutastradale,inattuazionedelladi
rettiva 89/106/CEE recepita con
decretodelPresidentedellaRepub
blica 21 aprile 1993 n. 246». Al di là
del burocratese spinto, si tratta di
una confezione rassicurante, visto
che si richiama alle norme che nel
2004hannoimportatoancheinIta
lialamigliorprassieuropea:ovvero,
quella di omologare solo i guard rail
che superino i crash test sul conte
nimento dei veicoli e la limitazione
dei danni alle persone. Norme che
hanno permesso di bocciare una
sessantina di prototipi e di appro
varne circa settanta.

Nella realtà, però, i controlli sono
sempre di meno e oggi nessuno, al
ministero, è in grado di garantire
che negli ultimi sei anni non siano

state installate barriere prive di
omologazione, o addirittura boc
ciate. Com’è stato possibile? Sem
plice, con la previsione di un regime
transitorio che avrebbe dovuto du
rare pochi mesi e invece va avanti
ancora oggi. Perfino il librone dei
guard rail omologati che il ministe
ro avrebbe dovuto pubblicare, in
base al decreto del 2004, è rimasto
nei cassetti. E ce la si è cavata con un
semplice elenco online.

Di fronte a una situazione così ri
schiosa, anche dal punto di vista le
gale, al dicastero di via Nomentana

c’era più di un mandarino che non ci
dormiva più la notte. Ecco allora il
colpo di genio: saltare al volo sul
carro della marchiatura «CE», ob
bligatoria dal prossimo primo gen
naio. Nella bozza di decreto, si pre
vede che i nuovi guard rail debbano
soddisfare i criteri della marchiatu
ra comunitaria e non si fa più cenno
alcuno alle norme (per altro disat
tese) del 2004. Peccato che il mar
chio «CE» sia concesso in cambio
del cosiddetto «Requisito 4», che
contempla solo la sicurezza della
procedura di installazione. Mentre

per i guard rail andrebbe verificata
l’esistenza del «Requisito 1», ovvero
l’effettiva «resistenza meccanica e
di stabilità». Inutile dire che, con
queste nuove norme, tutte le bar
riere bocciate negli anni scorsi sa
rebbero ampiamente omologabili.

Comenonbastasse,ilregolamen
to accorda una proroga per chi ha
già presentato istanze di omologa
zione e non ha ancora ricevuto ri
sposta. Non solo, ma è prevista an
che la possibilità di applicare il regi
me transitorio per tutti i guard rail
«immessi sul mercato entro il ter
mine del 31 dicembre 2010». Un ve
ro saldo di fine legislatura. Ma non
per tutti. Anzi, solo per alcuni, visto
che la sanatoria si applica solo «nel
casoincuiilfabbricanteoprodutto
re coincida con la Stazione appal
tante». In sostanza, si tratta di un
belregalinoadAnaseAutostrade,ai
quali viene delegata per legge una
valutazione discrezionale che spet
terebbe al ministero e che appare in
evidente conflitto di interessi. An
che perché la Stazione appaltante
normalmente aggiudica le gare sul
la base del prezzo più basso.

Insomma, se il ministro Matteoli
mettesse la sua firma sotto un de
creto del genere, in Italia diverreb
be perfettamente legale installare
barriere stradali che nessuno sa co
me si comporterebbero in caso di
incidente:sesiromperebbero;seal
cuni pezzi volerebbero nell’altra
carreggiata e se reindirizzerebbero
in maniera corretta il veicolo.

C’è poi un’ulteriore beffa che si
nasconde in questi cinque sapienti
articoletti e che si coglie solo se li si
inquadra nella rivoluzione econo
mica rappresentata dal nuovo codi
ce della strada. I proventi delle mul
te comminate con i Tutor e gli auto
velox saranno divisi in parti eguali
tra comuni ed «enti proprietari del
le attrezzature di rilevazione». E
dovranno essere reinvestiti in im
pianti di sicurezza, a cominciare
dalle famose barriere. In un circolo
assai virtuoso per i bilanci dei gesto
ri . Un po’ meno per la sicurezza ef
fettiva e non percepita.
bonazzi@ilsecoloxix.it
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Lavori di sistemazione di un guard rail dopo un incidente avvenuto lungo l’autostrada A26

LA BATTAGLIA
DEI MOTOCICLISTI
Il Coordinamento Motociclisti,
nato in Italia nel ’91, conduce
una battaglia perché siano
installati sempre guard rail
omologati. Una battaglia con lo
slogan “Io non voglio morire”.
E pochi giorni fa si è scoperto
che le protezioni adottate in
Trentino, con un brevetto fatto
in casa, sono un flop.

IL CASO

LA FIRMA
DI MATTEOLI

Arriverà
il via libera
malgrado
gli scarsi
controlli

44
morti in Italia

Il numero di vittime
della strada

a causa del guard rail
è ogni anno

in progressivo aumento


